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PARLAMENTO NAZIONALE 
OAUSHA SSI SE7UTAII 

'Sedula'dé! 6 — Pres. B U N C H E R L 

L'I aodutu H'apra alla orti 8.40. 
Ilipreiid><ti la diatue^ione del bilnaoìo 

d'assestameoto. ,.., , ,, 
ApiioTBDsi senza discatsioDe àti'aF»' 

«eoli 2 ,3 e 4. • ' , •'•"• 
' 3.'uaU parla aull'arr. S «ol ^<ile' ai' 

da facoltà )il governo d'autoritsara l'è-
ttilasioiie di obbligasioui forroTiario al 
8 per cento lu qqauto oooorrnso per 
aver t̂ a sspUnle 4i .80 millozil oorrl-
spóndea'té 'alla quota rfell'eseroitio 1887 
e 1888 per la coalrasloDe delle terrone 
ooiupleiqeDtari. 
, ^srifocp,. dioQoatr» che dinanii alla 

granfie ao^.ioà ocoorreate per pagare i 
debìtt f«t'u"lii circa 132 milioni non ri-
in'aO'«(ftC'*«ooiida :(ui altra via o'oOTe-
Dieoie da «egUir'e che qaelld segniti! dal 
miDiatjru, 
,. Seiamit D i<Ja chiede a Siiraoco che 

voglia dare ui,<ggiori sch ariineuti sui 
iĥ EiEI 4bs inteoiid a lottare per inigllo-
rare'M'aiDDiinlstrazione dei lavori pub. 
bl.oi,' ricoDoscluta goceralmeuto disor-
dioBla.- . 

Saracco etteode dalU giunta diil bi-
Uncio Ili oaservazioDi precise alle qu-ill 
sólo egli potrà rispotidere. Eraoai fatte 
accuso ajiliCijoutàJjililà ; or»; fî Siaura che 
è «talli no't'evblnii'ÌLte' miglioriità e eh» 
tn ti I SUO', i-furzi tfadoiio a migliorare 
tult'i }-<>Qi(DÌu)Btrazlone specializzando ìe 
spese per .inodochi ogni op.sra. abbia il. 
suo slanz aiuoutP) pim appaltaudo.se non 
io scgu.lo i pr gfit- Hsecuiivi. 

Qenalu, iiiBiato i ei suoi iipprezza-
VT.ent'. 

Roraainn Jaoar, d.03 che Quo ai p'>S' 
SODO dÌ8C0DU4Core le grj>v> ijtregolaritéi 
delle quali lo atesso Sirucoo non .è re ' 
spoDsubile nell'aoiiniaiatraaioue d̂ i la­
vori pubblici. 

Qinlitti domanda al minigtrd te la 
Bonima li scritta all'art, 5 serve a prov­
vedere pi debî ti morali, cioè ad laÌKtare 
1̂  coesecuzioue delle linee stabilite dalla 
legge 0,debiti coutrattnali. 

' Saracco risponde che la somma ri-. 
ohasU aarve. a p:)gara ì debiti reali e 
contrattuali, 

..Approvasi l'art, 5. 
La votazione segreta del bilaooio 

diede per risultato 168 favorevoli e 57 
contrari. 

Si approva, 
Boselii presenta la relazione per Is 

ouQversiODe' in leiige del regio decreto 
30 dicembre 1887 per la proroga d«i 
trattati con la Frauoia, Svizzera, Sgn-
goa éos. 

Rimandansi a domani le iuterpellanze 
e la interrogazioni iuBcritte all'ordine 
del giorno, 
.'Levasi la seduta alle oro 6. 

ssiirÀTO iiji Bsasro 
Seduta del 7 — Pres, T A B A R R I N I . 

Apreai la seduta alle ore 3 .06. 
Riprendeai la dtacusaioue del progetto 

per la oouservaziode dei moatioiaiiti. 
Dopo qualche diacuesiooe approvansi 

alount articoli. Si parla aopra l'art. 83 
che contempla il vincolo dell' iualieua-
htlità delle gallerie artlstiobe parecchi 
senatori. 

Costa propone la costitazione dell'or-
diue del gioruo, Impegnante il miuistero 
a presentare nua legge per approvare de-
timtivaineute le gallerie, lu biblioteche 
ed altre collazioiii d 'arte a auticbnà 
cui SI aocenoa la precedenti leggi. 

Approvasi. 
y ì te l leschi relatore svolge un'ordine 

del giorno inTitaote li governo a pro­
porre per legge 1' organamento oom-
pleto della divisione di belle urti e au-
tichità per provvedere all' esecuzione 
della legge. 

Parlano Cambray D g n i , Vitelleaohi, 
Massaraui e altri. 

Ooppino laao'a il SeoaCo libero a prc;-
nnooiaisì. 

Posto ai voti l'ordine del giorno dell'ut-
flolo centrale non ai approva. 

Levasi la sednta alle 6,30. 

CORRIÈRE POLITICO 
m ITALIA 

Per la riforma oomunafe. 

La Commissione par la riforma oo-
mnoale si è ousiiluita nomlnnodo pre-
sidents Mioelì s segretario Rinaldi. 

• Le maggiori spèse. 
La (fiunfa do! bilancio ha confermati 

per l'è yelazlooi sui bilanci del 1888 89 
tutti ('relatori precedenti, ha deliberato 
di non ammettere maggiori speaeao'non 
sono aa8olotam,.ate oeoessiirie'; sollecitò 
i relatori a riferirò entro il febbraio. , 

La difesa del prefetto peooalore. 
Vltaha nssicnra che il seilatore Pis-

aavini, px-prefutio di -Novara, "abbia 
scritta una lettera' al Senato, promet-
teudo di pressotBssi.il giorno 8 corr. 

Il senatore Ohiglierl presiederà „!B, 
Commiaaiono inq'ii,renio, perchè l'ón." 
Fairliii, presidente dbl Senato, è tndl- '̂ 
sposto. • -.1 • •• : . : 

Il suoatore, Canonico - fniizioneri da 
giudice iatruttoin, 

Il P.^naviui Oiilla bua lettera ha. ^en-~ 
lata scusarsi dall'aocusa di 'turp t'u'lini 
commesEej adducendo usseri ammiiuto 
di spinile e tale infermità reodevalo 
irreopoiisab^ie degli, alti cummessi.. < -

La Ooinuiisaiouo del Senato .-prima 
di giudicarlo, l ' inviterì formaimeiite a 
dimetterbi. 

I PATTI »''A'|ì<ni@A 
• ' • . "• . . ìvai • < . » , . 

Per un'inourslona oonlro Q|ii[.nil9.;,i: . 
Telegrafano all'Esercito da'Missifuau. 
Àga Mahacaed o o o l a biiid^,doglj-,ir,-

regolari di A i k k o ,in8iome,,)id ^nlfiqpi 
«bu[uo» di ìrregolai-'i'de|la"tri1){Ì'aeili 
Hab'al) nppogg'a' un' Incursione di Debeb 
contro' Ghiudo. . . - ! - • ,.i 

Finora non vennero aegoalatei ' la 
Ohiod . fucze s'guificanti ablsalne. 

Per avere un po' di luce. 
La AiYorma dice che il ritorno di 

Ras Alala all'Asinara devo ritenersi 
come, un indizio della determinaz OUQ; 
definitiva del Negus e può presto dunque, 
essere seguila dall 'azione ilei Raa del' 
Tigre, s a direttamente contro" di' noi,' 
sia per teotare una razzia. S probabile 
ohe Ras Alula ai giovi dei Barea. 

La fitformd ripete essere necessario 
che to'Bot'z 0 .della rìballlone dl 'Mene-
lik vengano confermate direttameùte 
dallo Scioa. Una maggior fede, ss non 
assoluta, meritano le notizie delle mi-j 
naoo,le dei dervisci. 

La Riforma credè infìna che presto 
sapremo che, a cauaà delle difaéoltd 
del Tettovagliameoto 1 soldati abiaain! 
0 ai avanzeranno contro di noi o al 
sbanderanno per rifornirsi di viveri. 
Satvocbè iCooncentramento a Oundet 
nòo eia tanto numeroso quanto si crede. 

ff Negus e Menelik. 
Un telegramma da Suez al Diritto 

dice ; 
Apprendo da fonte inglese ohe Ras 

Alula sì t eoe di fronte a 8. Marzaoo 
con poche truppe, mentre il Negus sg-
glomera al sud tutto l'esercito contro 
Meiieliki che fa diobiarato ribelle e che 
fu g>à vincitore di uoa battaglia oootro 
i Volle Galla. 

Oli inglesi si dicono certi ohe Ras 
Alala non ci atiacchiiri. 

Soltiuto nel c s d che il Negus vin­
cesse Menelik, con tutte le sue forze 
abissine marcerebbero contro di noi. 

Ribellione di Menelik oonfennata. 
K i b n d m 6. La ilforninjf Post ha 

da Massaaa: I rapporti uaii 'Asmara 
coofaruano ohe Uonellck marcia sopra 
1 Vollogallas, si rivolta quindi contro 
il Negiis. Aasìflurasi che il Negu3'& im-
préssionatissimo per la eondritta dt Me-
neliki le minacele dei Dervlaoh e le 
difSóoltà ohe incontra par mantenere 
unite le forze considerevoli hi una re­
gione interamente devastata. 

Deferenza di Menelilc. 
Telegrafano da Massaua al Corriere 

4* Napoli: 
• Gorre voce ohe Menelik, per dare 

una prova della sua deferenza verso 

l'Uaìh, <!'msegBirlt-,ae}Ì9 nùalra asoi 
I'emiro .dell'H:irrar,. da lui spodestato 
e imprigionato ; famigerato ' brigante 
autore del maasacro- ̂ delia apediiiiona 
Porro, 

Onde r Italia abbia oempieta libertà 
d azionai ' 

.'Jl glninalé l'^itriiitó dice ohe Topi-, 
nlone pubblici vuole il richiamo delle 
truppe (lall'Africa. '••" 

Cdn' qos'i(tb'aóB''8l''àl)Sioh6rebbe ai 
diritti' aoqu'siti'inei 'Mar Russo. L ' I t a l i a 
oonaacrerà al -p'óssiidimeilto atricaiid 1 
mezzi proporziodàti '«Ilo'scopo che'ai' 
pro'poD'e di ciinaegulré; • • ' • ' ' 

' n risultato m'orale dell'intrapresa h 
già óuiiàegult'o, dal mnm^otd che gli 
Abissini non os.'<Da dl'iftixtiiirai sopra 
un territorio che credono di loro spet-
tauza. L i mlnaoaioìa'situazioiio in Bu' 
reps oi restituì la completi^. libertà dì 
azione. 

, A L l / i : $ » T J S I 6 0 ' '^: 

H-dlséoriio ifi Bismal-li; ai Reicttstag 
. B e r l i n o ^ I' distiotso.'di Bismart^ 

al R«ioh»t{ig,.durè 3 ore. , 
Ec;ao, alcupe delle sue. (rusi più aa-' 

iienti;, . ' 
« Se io tiioossi, l'opinione pubblica 

ohe è agitata crederebbe clie la sit îa-
zioue fQUropoa sia lauto giave da impe-
ilitmi di ..parlare. - , ' , ..'. 

Io intendo-dunque di .rassicurare e di 
affei'oiare ohu DUI cercam;ao di Piacqui-
Ilare la flduoia, della Russia. 

Tuitaviii noi QoD corriamo dietro, ad: 
alcuuo, . ' . ' . : . . 

Ormai la.Oerin-iuia può n^ettiite olla 
fr.-otiera est nu milione di uomini. 

Un diro milione la Germania può 
mcin'darue'alla 'frontiera' ovest \\veudo  
una rijery.à î;,«gezjit! Mliua.e. i,, 

Se la PiaDoia VCile.iss attsooBroi do. 
vrebbe assiljre pure l'Italia â  l'Ioghil-
terra ohe •sg'tiaiffleiite odia'."" 

L'odio passerà cogli anni. 
Llalleaciza .a c.ui Titilla preudo parte 

è' gasata iijlj'o .sviluppò nazionale nei' 
(jòMa^i.dellV'paoe », ' ''"•'. / ' ' 
;',lBiamarok .conchiuss : «$e q{̂ alc]ùno 

attaccasse la Germania la, trp.v^rejibs.U' 
iiita a forte ;ao[t temendo es^a. nessuno 
tranne Iddio». 

Le parole di Blsms'rck.farono dpplau-
ditiesime. < ', .. 

- Quei ohe si prepone in Frauoia 
a proposito.ilei tratfato di oammerDÌb. 

' P a r i g i 6. Il deputato Laura noma 
del gruppo proteziouista domanderà al 
mioistero di applicare la legge del di­
cembre soorso autor izzaute il governo 
francese nei oaso che il trattato frauou-
italiauo 000 aia prarogato,,àd applicare 
ai prodotti italiani la tariffa ' generale 
attuale aulnentata di tanto da eguagliare 
i dazi da cui sono colpiti in Italia. 1 
prodotti similari francesi. 

Nel caso in cui il governo aggioraasse 
l'applicazione della lei;ge Laur, presen­
terà una proposta affiochò dal 1 marzo' 
debba applicarsi ai prodotti - itliriani 
ohe entrano in Francia la tariffa gene-, 
rale attuale aumentata del cento percento 
del dazio. 

Se I dazi così aumentati restano in-' 
ferlori a quelli della tariffa italiana, 1 
prodotti d'origine KaliaDa si colpiranno 
con un dazio di dogana ugnale a quello 
con cui si colpiscono i prodotti similari 
francesi in Italia. 

Infine gli articoli dichiarati esenti si 
colpiranno con diritti itlevatlaslml al 
50 per cento del loro valóre. 

j Dichiara, di «vero, egli cooaerveto i 
I diritti .e lo prerogftti'ye di straniero 
' neutraio ! ohe. ol.Ire,..aì beni ,̂ maiobili., 
I devono,essergli res^tuitl 1 beni mobillr 

cooflsoatigli .ludeonizzandolo di. quelli 
che più non esist'i o o facendo, rivivere 
Io auto di.diritto precisistante. alle, 0)1-
snre ndoitate contro il Carrutti dalle 
autorità dei Canoe, . 

Il mediatore fonda io gran parte il 
suo modo di vedere sulle ieorie svilup-
pute dallo etessO aegcelario delle rela­
zioni estere di Columbia, in una lettera 
dî tata-'il 37 ^luglio 1888, diretta al' 
presidente dello Stato di Canoa, •teoria' 
che dichiara cosret̂ te^e tali da impli­
care il ristabiiimeuto delle reiaziout 
cardiali fra l'Italia e ia Ouloniblà, • 

B u k u r 0 8 ( 8- A'Iie éie.ziqDi d̂ l I. 
collegio, dei rappresootanti dei, grandi 
proprietari fondiari, grande conoorso di 
tutti:! partiti. . . . , 

fi risultatu! fu favorevole^ al governo : 
di 66 deputati eletti, 49 sono goyerua-, 
t\vi, di 17 opposizippe. , . , : ..i :•; 

^DjmpleP'i.v-imeaté vi furono 11,127 
vota,nti,| 86f>9 ini f<tv.ore. db| goirerno 
3669, in favore.iUU'opposi2:one. , . 

Un invito alla Russia e Francia ' 
di disarmare: 

Crédasi Imminente una nota collettiva 
dell'Austria, della Germania e dell'Italia 
per invitare Russia e Francia al disar-
1^0 ; grande allenile nei cirooli politici. 

' T'G 1. E « R A i l 111 
DtadrM B. Il governo spagnuolo 

pronunziò la sua decisione nella que­
stione Gerruti riconoscendo che dalle 
prove furnita non risalta ohe il Ger-
rntti riconojoendo che dalle provo for­
nite non risulta che il Gerruti abbia 
partecipato alla guerra civile. 

IN GIRO PEL MONDO 
1n'augUI'azione';del|a Iu6e elettrioa 

ad'Avellino. ' • 
Avellino Ó. Molti sono convenuti 

djv Napuli e da R'itua .p̂ er r.fna'iigura-
«iooe di l la luce eletlrioa. 

La città à. interamente, trasformata, 
I suoi ventimila abitanti sono q'uai^ru-
pliqati essendo venute dai dintorni molte 
Sopielà operaie,pon muaiche e bandiere. 
Le loro musiche fai^nb il giro della 
citìà enettuendo l iet t -armonie . . 

' Alle 9 1|2 6 giùnto il segretario ge­
nerale dei lavori publ^lioiion. Marcbiorij' 
il quale (a 'ricevuto d^ jiiitt le autoi;(là., 

ÀI'? P, ebbe luogo l'l'iiaugùrazione 
dell'iliumruazioae nel locale , ove, , tro­
vasi il macohinario dell'elettricità. 

Le Società operai,e erano schierate 
militarmeoto ; lungo il percorso una 
folla enorme che mai ai' vide l 'uguale 
ad Avellino. ' '• 

il Municipio fi è recalo al locale del 
inaochiiiario in forma solenne, e- il ain-
daoò Trevisani ha letto un patrlottiiso 
disuorso, ai quale riapoae l'ou. Marchlorl 
portando' 1 saluti e gli auguri .dèi go­
verno ed oaortando a prosegaire nella 
via del progresso. 

Poscia le autorità sì sono-recate à 
visitare il macchinario. '• . • •/ • 

La figliuola del sindaco fece partire' 
la Bcintilla elettrica, e tutta la citta ap­
parve illuminata fra gii applausi e g l i ' 
evviva della popolazione. ' ' -

Il m'ii!chin':rio da la potenza d' i l lu­
minare ìiSUO lampade; 

Il 1 marzo s ' inaugura la luce .elet­
trica nel vicino oomune di Tripaldi. ' 

. Longevità. 
É. morto a Napoli un c^'rto Antonio 

Pe.relli, ..maoullaio, nella fresca, età di, 
100 anni giusti, . 

- Una sorella.del Perelli è aaoqra viva 
e sta sui .100 anni essa pure. 

Zi Tptuuoo, come chiamavano quelli 
del quartiere, il vecchio macellàio, sa-
garehbe forse vissuto qualche annètto dì 
più se non fosse caduto per le soale. 

Lascia 14 dgli di sui il maggiore ha 
passato la sessantina. 

CRONACA CITTADINA 
I s t i t u t o I t l o d r a m . V. C l e o n i . 

Il Consiglio ha delib.-rato di dare' un 
tratteuiment» sociale con ballo la.aera 
di aabato 18 oorr, 

C l r e u l o . o p e r a i o n d i o c a e a 11 
Gomitato direttivo atabìll di dure la 
aera di aabato 11' and. una festa da 
ballo famigliare nella sala euperiore del 
Teatro Minerva. 

Per il ritiro dei biglii^tti, 1 soci po­
tranno rivolgerei alla Segretaria del 
Circolo non p il tardi del giorno di gio­
vedì p. V. 

I non soci poi, ohe desiderassero pren­
dervi parte, si rivolg,^rauno alla dire­
ziono d,pl medesimo. 

II ballo avrà principio alle ore 9 
pom. 

La Direzione. 

.V'entro Sociale, Slamo lieti di 
poter ttiinuÓEiari) ohe superate aleiioe 
difficoltà sì potè attignere dalla sìgdór'a 
Duse, quale unica èoncusslouaria della 
Ji'rancilloH, il permesso di pqte,rle rep-
prosantare lo Udine. " ,' . ''' " _ 

Quindi anche uoi'ttdi'.ema '^néata' til-
timo «a'polavorri del .Damag e^egttlto-da' 
quel gioello di artista dello Boéti i che' 
receatemente a N a p o l i ' e d i> 'FalèrAló 
de fece ùneatùpet ida oroerloué;-• ' • 

' ArtiBta< coiacUtacHu^. Al t;»s-
tro Andreani di Mantova, la oosCra'dl-
stlnta conclttadin. aìg. Emma Fiappo-
Zilli ottenne ne l la ' sua aerata d'onore 
datasi nella decorsa selt 'mana .inn' ala-
moroso., sacoésso.- •,• .• ' • • , . 

.:' Eocoiia^prapdaìtQ quel .ehe i ie «orivono 
i giornali : , , ; 

• '«Teatro André*»}, i—- L à e e r a t t d'o-
Rors'dellaalg:. Z ì i l l ' è Musolta • spleadi-^ 
dissimi : e la valente artista' può tlpii-
tarla'oon legittlmo''6rgoglto'"(ra le'pift 
belle soddiafxzloni > detlaii'sua mirtiétit II 
teatro erVt nffollain ^^»eo)ì>e 'non s'era 
mai visto — di pubblico ooncorao'a'fe­
steggiare chi è stata'''daVvefo'-'O 'oàpo-
SHldodélla presenteatBglohe. '.̂  

Acoulta' al primo apparire da tfaltin-
go' ap'plausd; la' Zilli ebbedimeetreisioai 
alamorase'e.'tusioghiere per tu t ta la s e ­
rata : 'e 'molt i furono 1 doni ehe l e - t e o -
n<iro offerti in fieri' ed oggetti pretiosit' 
— una cófiatia d'oro,' au "braootaletb; 
un ventaglio a penne dbstruizo , u u - e ' 
legante tavolino da. lavora foderato in 
raso, un vaso di btolizo, ecc. 

Dopo la romanza « S o g n a i ; j , - 7 - . r i ­
dotta con,grande .abi l i tà per.orobestra 
dal maestro Ronfiagli — .̂<ii fo, ,nu,oÌ!a. 
zione straordinaria alla Zilil, fibs.,ljiti>, 
veva'CiseguitB stupenda<neo{B e ohe pei 
le .liiaititenti aocUmazluui doveUè' ripe» 
terla, . . . ,- \ , , ' . " . , 
. Agli .applausi dei pibliljaa uniamo 

oggi ..lo nostre: eongratiiìà^ioni vivis-
alme»; , , ,v',' " „' . ' 

I 'i - - . I I . - i- ' ' > i 

[OazteUa di Uantova). •. 

« La scorata della distinta-eig. Emma 
Zilli', è riuscita) come.prevédevasi; età-
penda. Teatro «sppo, applausi - oootiaui 
ed una bella serie di regali grazlosis' 
simi ». 

(ProDincia di Afonlova]. 

^ B I O V A N N I C O I I V E T T A 

La notizia della morte jer i . avveputa 
dell'ingegner .cay, Qioyanni Corvetta ha 
duloroaameuto impressionato, tutta la 
cittadioa.Dsa ohe io lui sm,e.vs e stioiA-t 
va olire al valeoiisaimo .profesaionjsta, 
li perfetto palaotuomo'ie il'Ctt,or d'orp. 

Pi..Giovanni Corvatta.si. può dire, ette 
uoq etibo - nemici : .non .potere ave.rlil 
un'-anima si squisitamente buona, le .ani 
viriiit erano celate d a . una modestia 
più unios «bs rara la questi tempi .. di 
efacoiata ciarlataneria. :. • 

La memoria <di Lui vivrà a luogo e 
merilameute, perchè ei fu . dei poehj«-
simi ohe lasciarono durevole traoda di, 
sé in quanti .< bbaru la fortuna di eouo-, 
soerlo e di avvicinarlo. ^ , 4 

.Alla desolata . f,imiglia mssdiame li, 
doveroso omaggio delta nostre più siur; 
cere e profonde coudogliapze. j 1. 

La ifledaziono. ' 

Ieri alle . ora 11 anln dopo .lunga- e 
penosa tualattin, mori l 'Ingeguete capo 
ispettore del Genio governativo, cava­
liere ed ufficiale della Corona d'Ital ia 

Glo'vantil <'orveitta 
d'anni 77 . : .- '' 

La moglie, i figli nel dare II triste 
annunzio ai parenti o d . ornici ,pragaiìo 
d' essere dispennati dalle visite di con­
doglianza. • -

Udine, 7 febbraio 1888. 

1 tuDeruli seguiranno domaql merco­
ledì alle ore 8 1|S antim. nella chiesa 
IVIetropulitaue, partendo dalla -via Bel-
loni u, 1„ 
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IL F a i OLI 

IL VOTO m u mmk 
«ul là MtuaitlaMA flnanxlAftì» 

E 1 COaSiliNTI DELLA STAMPA 

tCIproduaiamo óome di solito i som-
mebti'dellK stampA «ull'imporlaate TO-
taelone avvenuta alia Gami-rii nella se-
dn(H di tabalo sulla sitaatloDS finan­
ziarla. 

11. Popolo Bomatio sofivs : 
li roto d stato Tarameote qiial« vple-

Tisi in questo moaiiinto, poco opportu' 
no par {ara analisi, e quale dfltldara-
vagi iteli* ióteretse deità poittìèi gèiie-
rtài. 

Il bdpitdh Tramia; 
<ll roto farà buona iaìpreiuióne Uato 

io paoBe ohe all'estero, esso è una prova 
di .pattiQttismo e di aaviesia polltioA, 
mOfitrandoii In questi ,inameati iìifflcili 
l'accordo del paese eoi O^overiio, e liome 
esso sia pronto a qualùnque sagrifioio, 
pur di .tea«re aito ,11. oradito .,dello 
Stato». 

VOpinittm ood si esprìme; 
t II voto i dovuto spedaltaeots alle 

dieblamloDi dell'ttnotevole Di BudiM, 
oapo dei dissidenti di destm, il quale 
ba dinoatrato dite ogni altra «ouaiiera-
«ione dovevdai. anbordtoare all^inieresse 
generale'del paese, 

Or.ipi dovette. t«ttavia rlooDOGoere la 
gravila delift elCnasione fioafieiaria, e 
la oeoeoità di nnovi o oossiderevoii ga-
grifloi, 

Ii'avere vot«ta.la flduoia nel Ouveroo, 
snobe i daptttati «he BVftvaoo.precedeij-
temeata manifeatato nei loro dlsoorsi 
la sfiducia,nel miùlatrqMaglianl, prova 
oome il votO'atesso Hoc esptjniA punto 
la Sduoift.la'.loi .pefsoualmonts, buns), 
ijOHia il voto gtdsso alti ispiratq a ben 
più aito.ooDcaìto, ispirato oloé dalla ne­
cessiti 4el'paese». 

li Bealo t 
t II voto'odierno della Camera sulla 

qgéatioiie iBaanìCiària ooniltina 1' eqnl-
VOKo, 

L'ajipróvàtioue generale ttidioa Bduela 
del niinittero Ortspi ; tàs la dlsoasèioDe 
dimostrò sd.evideuca grande soonteòto 
Vélre'o 'Mà^lli|ni,iBeo!ia oondanoa espll-
6iti, xaéitti • l'intei^veiito di Orispi ohe 
promise efflcaoi provvedimenti finsO' 
tiart, •.. :• 

La oonolusiooe é ohe la situazione di 
Magliani è sempre incerta, sebbene II 
vota di tldooia dato a| miDislera abbia 
rinforzato Crispi, «peele .dopo la prò-: 
me;sa.abe verrE^nno.preseotati serii prov-
vedimenti finanziar). 

L'ilulia: 
Fa notevole SéM Miili di ieri il 

fatto ,<iiie Î K raisistrjO JSaoaari^ijpro-
pose lui il vóto qi fiduóiéì "ai QoTeruo 
dopo le dichiarazioni di Crispi. 

È beo vero, ohe Baooariui don questo 
suo 'iil;lo 'B^g«B|!ip(tiillasi ad una frase 
dell'oa, GrispiotrcA l'aver questi acoet-
tata l'erediiA di Ddpretia oot beoéfiofo 
dell'inventàrio, voleva dare al suo or­
dine del giorno 11 eIgsiSoato di fiducia 
pertonaiii tiell'on. i'Orjtpt,' 'eÌM!ttid6tf8a da 
esso la fiducia in altri miDÌstri ; ma è 
altrettanto véro-obo l'on.iOriispi,.mentre 
dichiarò aocetttsra 1''ordine dei giorno 
Bacoariut ceuza 'tali sottintesi, insistette 
repllcatamente, spietatamenie nel dichia­
rare.Che l'Italia sarà chiamata a >nnòvi 
sacrifici e ciò « permétteva la continua­
zione di quella politica che ha ristabi­
lito all'estero il prestigio dell'ltaiia ». 

Prendiamo noti che !*Hnno scorso per 
il ritiro delle truppe dall'Africo, oi fu­
rono soli tre voti ; che quest'anno con­
tro la contiDuaziono della « grande » 
politica ve ne £u-;ono soltanto sotte. 

La qttulle ig.-ande» politica ha un 
solo vantagjjio pei' noi: quello di te­
nerci in coda' iil(e Putéfee grandi dav­
vero, ohe non hanno cioò le miserie 
«ostro mentre hanno Je attivila che noi 
non abbiamo. 

Si sarebbe stati cosi bene ad esseiio 
in*eoé la prima'delle Potenze piccole ; 
per lo meno trattando colle altre non 
si avrebWé' énĵ Stó' l'aspettò dtfetlo come 
da valletto a pKdrone. 

La' 'lùMbariia : 

«Dopo i discorsi di questi giorni 
sulla situazione finanziarla, erano attese 
con grande ansiéfirle dl'chiólrazìoni degli 
on. Magliani e Gcispl. 

Colle dichiarazioni del Magliaui si 
rifeVa ohe occorrono nuove tasso per 
dare iitabilità ai bilan'olo. 
' b'on, Crispi, invece, provocato dall'on. 

Di Rudiul, portò la questione né! campo 
politico, dioitlMADdo ohe 6 necessario 

imporre nttovi aaorifizi al paese, il quale, 
come sempre. Il sopporterà patriottica­
mente, per far fronte alla situazione, 
europea e imporre la pace a obiunqne 
volesse turbarla. 

Non si comprende questo spostamento 
della qoeetiotte se non supponendo ohe 
si volesse preparare la Camera a favore 
dell'ordine del giorno di fidusìa, che, 
presentato dall'on. Baocarini, fu votiito 
per appello nominale e raccolse la qbusl 
unanimità dei suffragi, 

L'estrema.slolstra, &• mezzo dell' on. 
Massi, dichiarò di astenersi dalia vota-
zìDoe, 

Non el attribuleee BICUD sigoificato 
politico al voto, stante la quasi unau'-
mità, dovuta alla dichiarazione ddl go­
verno ohe si itccettnya l'ordine del 
giorno Branca antorinonte maggiori 
entrate, e la dichiarazioni dell'on. B«c-
oarlitl ohe 1 singoli ministri potranno 
essere giudicati nelle questioni pendenti 
e dhe li riguardano personalmente >, 

La Pèrsmrama s 

>I1 Magliani ai. è salvato percbi pro­
tetto, dal Orispi, ma come ministro delle 
Finanze rimaaeirremediabilweota esau­
torato ». 

L'Adige : 
I Ddcisameote, questo è il Ministero 

dell'unoniniitd I 
Non si può o'biàmar diversamente una 

ni&ggioraoza di 210 voti, cdotro 7 con-' 
tran : non essendosi ilicbiaratl i 22 a-
Btèndti, ueppur essi 'màlcoàtenti del 
Oovertlb, 

.Ma,siccome questa aoinlmltà non è 
che tlpparente e canveniìou.ale, e na-
eoonds in rbaltà una folla "di inàlcon-
tooti, non da altro riuniti che ditllà 
reoiproca invidia — quel voto non fa 
che perpetuare qneat'equivoco dlaastroso 
e iportlfldiiate, io .ginein dèi iquele si 
vede il Presidente del-Ooiisiglio aocet-
tare,;U0 ledine del jgiofot> -.qbe ..viene 
motivato con Ìa,,.pnj.̂ 'Obfàrà ài energica 
diobiarazione di sfiducia verso uno dei 
mioistril... 

Con 1 suoi 240 voti di... «nnanimitàa 
la Camera jeri avrà forse admszzata 
Magliani ; certo ha ammazzato sé stessa, 
abdicando complètamente ad ogul sua 
inizIativA, ad ogdi suo giudizio ad ogni 
eaa volontà, per rimettere tutto, ini. 
zlativa, giudizio e valontà, nelle mani 
onnipoRsenti del Presidente del Consi­
gliò. 

Lo spettacolo è poi<i singolare, cÒ!<l 
strano, cosi nnbvo, che toglie perfln là 
voloDià di commentarlo ; bssta,"per ora, 
oootemplario.-

I! Secolo. X U : 
La votazione dimostra che la Destra 

è diffidente verso il Mmiatero perchè 
eppojigiasl a!la Siuistra, 

Infatti gli on. Boofadini, Krigantl, 
Carmine, Golumbo, Oabelli, Di .Rudinl,'; 
Silvestro, negarono il voto di fiducia ai 
governo. 

L'estrema Siniatra si è astenuta per­
chè.prima di appoggiare il Oabiiietto 
vuole ottenere l'allargamento del voto 
amministrativo. 

Si ritiene che l'odierna votazione ala 
il primo paiso verso la divisione dei 
partiti. 

'<L'£ti;iiReii : 
li voto di eabbatn non significa pro­

prio nulla. 
Cioè, sigoifioa quésto solo : ohe bi­

sogna prepararsi a 'nu6vi sacrifici d̂i 
fronte ai quali, in concreto, el vedrà 
poi come la Camera è divisa. 

Per ora,' tutti adici de! Ministero: 
tutti unanimi... 

Il) verità, non era necessario, per 
questo, prolaàgare la discussione ' fi. 
nauziaria , : si poteva anzi non odmin-
ciarla nemmeno I 

Il fia'ciiAii^'ItD'nè : 

L'interno eq] îfc(co ai vuole ;pròprio 
mantenére; i b'otoìi minori haouo in-
vauo dato il grido d'allarme obntro 
O îspfi TÓoi alte'e floObe-si sodo inu-
tlimenlte levate anche alla Camera nella' 
discussione finanziaria ; la Camera ba 
votato a quasi unanimità la 'fidncia al 
Minis t̂erp, . „ , , i . . . 

Già lo al deve comprendere; Crispi 
hai declinata tutta ia^respopaubilKà de­
gli alti che daterminarono l'attnaloi 
caos, la politica africana come le ii.-

I considerate diminuzioni delle imposte, 
' ma gli amici del trasfurmismo, colpiti 
I in piena fasci , chinarono pecorilmente 
i il capo ; Crispi poi potè d'aggiunta ri-
' levare la gravità della situazione poli-
j tica, fatto ohe d'ultra parte ri^\>\iAva, 

pih che dalle sue parole, dal fatto della 
I pubblicazione del trattato di alleanza 
I austro germanico e considerata siccome 

un ultimatum alla Russia. 

Davanti adunque alla gravità parla­
mentare si impone la finanziaria e ge­
nerale, tfompllaalH, checché se ne dloa, 
anche dal fatto della rotturn delle trat­
tative commerciali colla Francia, 

Stttaistono però di straordinaria im­
portanza le dìoblarazìoni del Biccarini, 
con cui questi svolse il proprio ordine 
del giorno ; egli f.iae risaltare la iiAces-
sita di piena fiducia al presidente dei 
m'olstri, ma fece . oomprender» che u-
gnale fiducia la Camera non poteva a> 
vere verso tntti 1 suoi oollegbl; più an­
cora é da osservarsi some il some del 
Bacoarioi aia una dimostrazione contro 
il vecchio trasformismo, che il Bacca-
rlr.i e li Crispi concordarono oapliclta-
mente nel dichiarare che lo si deve li­
quidare, opera ardua Inveirò come tutti 
0 rioonoecoho e in ispeaialità coloro che 
trovsngl perelò oggi »i potere. 

La .Gazzella di Trmito : 
La votazione ch'ebbe luogo alla Ca­

mera sul bilancio d'asaèstameoto,. lasciò 
la situazione immutata. 

Si accenna essere verissimo che.bar­
dine del: giorno di Baocarini estende la 
fiduoiA io tutti I ministri, ma Crispi a-
vevD.idlchiarato clia quando entrò al pp-
tere accettò l'eredità col bedeScio del­
l'inventarlo. Crispi dichiarò necessaria 
ona finanza forte per manleuere la si­
tuazione attuale in 'Europa. 

Il Tempo: 
L'oo. Crispi è Intervenuto io-buon 

• punto per dichiarare solennemente come 
stinno leicose., ; ^ 

j Le fioanie sono seìoprè prospere, si 
I abitlÌMdoi'ttoppo àìla leggera aloun^itailsa 
' nuovi fitti politici ai affermarono, nuovi 
I ŝ grificM si rlchiedetannd pérJihè'l'Uiilia 
' pare nel volere la padesla bene e fpr-
I temettte armata, duto che altri la turbi; 

fortemente armata come gli alleati di 
hi. 

I E iudiretlamente l'ou. Crispi, noii re-
I sponsabile della situìZiono finanziariu a'-
I tnale, fece comprendere che questi re-
' BpoosabiMtà non risaliva nemmono àl-
j l'on. M'gllani. 
I Diciamolo aperto: l'on. Crispi riscbia-
I rò la situazione nella discussione finan­

ziarla a oootribiil potentemente ad as' 
, eicuraie la vittoria al collega delle fi­

nanze. 

D A P A R I G I 
' (NOSTU COKOISPONOSNU) 

P a r i c i , 5 febbraio 188S 

SOMMÀRIO ~ Matrimonio di un ubate,' di­
chiarato valido ~ Chi ò Sierlin? —, t)i-
scepolo del padre Giacinto — L'Albicò 
dell'umanità — Diffida al papa — Tèsi 
grande egencresa, sostenuta valorosamente 
— Un nuovo Arnaldo da Brescia — Nes-
— snna speranza di convertire '• il papa 

' attuale — Qoel rha.attèodesi dal-succes­
sore — Quel che non potè compiere, .e 
perchè, Leone Xlll — Un successo ma-
toriel» 0 inorale. —"Per rilevJBTojlisonso 
morale — La. stampa francese non amica 

t deiritSliii ~ 'tioqiièt intMfc relfS- griifè 
dello Czar — Pra'nio a cui prenderà parte 
il comnnardo Lisboncé — nota'"C()mica; 

La Corte di Giaiazìone rinunziando 
alla vecchia prammatica ha 'dichiarato 
valido il matrimonio dell'aibats Sterlin' 
per gl'ioercntl effetii òivili, e confer­
mava quindi la sentenza della Carle di 
appello di Amieus ohe aveva annul­
lata la sentenza dei primi giudici.' L'a­
bate Sterile che prima benefiziava di 
questo giudizio della suprema Corte di 
Qiiistizia, oou è un prete qualùnque t'ie, 
gettata la sottana cade nel lago mel­
moso della pobblioa disistima, Disce­
polo del grande oratore Padre Giaciuto, 
e com'essa emano patosl dal giogo disci­
plinare delia gerarchia, oon ha cessato 
di considerarsi prete e pretendere a fa­
ma di riformatore della chiesa calteli-
OB. Ha fondata una società sotto il 
nóme di «Amici dell'Umanità», e pub­
blica due volta al mese un giornule che, 
porla il medesimo titilo "d'Ami de l'Hu-
mauilò,. Con questo giornale si diffida 
il Papst^it'rinnuisiàTe'il poter'tè'm^rBle, 
a gettare la tiana/otina'mahto d'orgoglio 
satanico, ed a levare la moneta atro-
meqto di corruzione, Glie Cesare pensi 
a far osservare la leggo umana, la. 
quale non concerne che il (rótto ma­
teriale, e punisce colui che reca ingiu­
ria a cittaiiiiii sia' nella - ]^rapri'età-che 
nella loro persona. Il . papa invece per 
meritare il titolo di Vicario di Cristo, 
ed esercitarne degnamente l'uffizio, deve 
attenderà a rialzare il sfùm inoralo che 
minaccia di perir» soffocato dall'egoi­
smo, che d'altro uon curasi all' infuori 

del soddisfacimento dei bisogni istintivi 
dell'animalità. 

La tesi che sostiene il giornale del­
l'abate Sterlin è grande, generosa e so­
stenuta valorosamente dal suo cnllobo-
ratoro otnonlco Etocn di Tolosa, pur 
esso ribellatoli alla dieolpllna della Curia, 
e che nnovo Arnaldo di Brescia impone al 
pfipadi convertirsi onde salvare eé e la 
nave, gettando la fatale zavorra dei po­
tere temporale ormai ridotto a ssinplies 
mito, e ohe aooo se ooll'ainlo di itter-
Denari nemici potesse risiaurare, distrng-
gèndo l'Italia' e ferendo la madre al 
cuore,, pon ridiventerebbe ohe un regalo 
da igombédla' in òonfrontiì dei .nbléiidl 
di Pietroburgo, Vienna e Berlina, a 
cui dovrebbe rendere iî  moneta di 
viltà II prezza dell' ottenuto servizio. 11 
snllodato 'tJ'dleiìliMa.'bOri-!èpiéi<à' - la oon-
versiouB del Papa attuale percliè voc-
cbio ed allaDoialo dallo Immense spire 
della gesn'tlca ietta, ed attende cUe un 
nuovo Papaigli'.'saecada iper; compiere 
il. grande atto che lo renderà superiore 
ai:iR^,.e dai popoli considerato, oome, 
1' arbitro generale .delle politiche -di-, 
soordis delle naniooi. 

Leona.'XllI a cui tntti accoMano 
grande ingegno e vita intemerata, ha 
in paceeiìhìaiBtroo t̂diBz^ mosttatiiTeUèltà 
di rlnuozlareall'lngerenzatempocaleeri. 
cOQoiiiarai coll'Italia, e deve.avere .in­
traveduto lo spleddida avvenire della 
Chiesa s''rsaallatlone del suo Pontefice,-
Senonobò avendo voluto . Impiegare i, 
inezzi del suo mestiere di diplomitlcoi, 
cadde nelle mani della cancellerie delle 
nazioni rivali tra loro, e queste prodi­
gandogli attestati di stima s facendogli' 
pervenire dei doni per.mezzi p'ù d m'̂ -
no diretti, lo scoosigliarooo apronun-, 
ziare la magica psrolii ohe lo emanci­
perebbe dalla loro protezione e reste-
rì.'llbe loro devoto onde secondare le 
lóro mire politiche, servendosi di lui' 
come d'uno strumento di regno. 

Il giornale,.dell'abate Sterlin,'sarà, ne 
sono certo, incoraggiato dal giornali re-
pobblldUni/'a dbmbiittùto -dal < bl̂ rlb'ali, 
mai.bo tkrma aperansa ohe ottenga un 
premio muterliile e morale, perchè la 
tesi che sostiene non ha bisogno che' 
d'essere'ennnaia.ta.ed intesa perchè tutte^ 
le persone ohe non sieco atee, debbano, 
applaudire coloro che oi sforzano, .'di 
Si>parare la rèiigloue dalla politica, onde' 
rilevare >ll leeiiso,movale .«he ^minaccia 
di.scomparire dal mondo, cacciato dal 
materialismo ohe vorrebbe persuadere: 
oon aver l'uomo altro destino ohe di 
n lÈcére per pascersi; digerire e rientra­
re nella m iterlà inetto. 

« # * 
La stampa poco amica io' generale é 

quellà^pàiticolarmente nemica Atalia,, 
spera fra poco gettato d'arcioni Crispi. 
e con gioia poco velata notali suoi'iusuc-
ceasi, vantando la fermezza della Fran­
cia che costringe il fanfaron i teiulilri 
a cedere nelle pretese pei' (a Kqnova-
sìone.ijlel trattato di commercio,' .. . 

* 
'II presidente della Camera, avvocato 

Floquet è defiuitivamente entrato nelle 
grazie dello Czar e l'impertinente saluto 
nel 1868 àii'ftiii'li Pim^hè]'Uonsieur, 
esagerato ed In parte smentito sarà coni; 
pletamoute eliminato nel pranzo diplo­
matico che il futuro presidente del con­
siglio darà il X3 corr..in onore dell'am-
basciaturB conte di Moreuheim, pranzò 
a oui interverrà anco il pi^esidentè della' 
Repubblica, e sarà s'egiiito da un rice­
vimento aperto, al quale il famoso co 
lonello Lisbonne non mancherà di pren,', 
der parte, e gettare la nota cdmica 1 
mezzo ai complimenti compassati e poco' 
espansivi dei diplomatici accorsi ad os­
servare,'Botliiie,' g8r.ip»te^.^ifelll^e.• 

Hulh. 

' IJrgeiiza di provvedere per ' io 
sdaziacmento delle m'eret à& 
8' imb&reheraiino a Nog&ro 

Il decreto 17 novembre. 1S87 n. 6072 
serie IH. determina l'ordine, la classe 
e le attribii'̂ làhf delle 'C'óga'aé,' 

Soltanto le Dogane di 1. classe sebo 
autorizzato a daziare gli spiriti, 'i vini,' 
gli .olii, 1 coloniali. 

Ili D.)gana di Mogaro è di seconda 
categoria e non é autorizzata a daziare. 

Le merci; potrebbero essere condotte 
alla Do^ins di Palmanova che ò di I. 
olassB, ma data h dispdjziooe cB) oou 
permette la.scorta delle marci oltre quin­
dici chilometri, e Nogaro dista da Palma 
duecento metri di più. ' 

Impedito lo scarica della merci a 
Nogaro, i navigli, invece di approdare 
a Nogaro davano far rotta per Cervi-
gsano, ohe dista da Palmanova solo 
dieci chilometri. 

Invece di giovare al nostro porto, la 
strada tei:rsia . per la quale 1 oomuni 
di Wdioe,"^Blma, S.'Giorgio si sono sob­
barcati a oorrisponsloni unnuaii gravis­
sime, giovano ad un porto straniero. 

Prima II Friuli poscia il Giornale di 
Udltii e\ sono oocnpatl dell'argomentò, 
e nella Riforma d'ieri l'altro vi 6 an­
cora' nna corrispondenza ohe parla del­
l' orgqmento. 

S'enzi alterare le disposljiionl del de­
creto 1^.novembre e.le attribuzioni della 
Dcgans, pars a noi ohe sia facile prov­
vedere, basta autorizzare la scoria delle 
morel da .Nogaro a Palma. 

Secondo r art. 1 del saocttsto 'decreto 
ogni ufficio doganale, può . avere <d6Ue 
Sezioni da esso dipendenti. Ora, non al 
potrebbe istituire a Nogaro oU a San 
(3lorgld iiaa-,^e«/(ìm.che dlpdh'jepse dalia 
D'jga'na di Palma » Questo . sarebbe il 
mezzo più comodo per fornire il porto 
di Nogaro, 

S un interesse dal Comune di Udine 
e di tanti Comuni della Provincia, Ri-
teuiamo che il nostro Sindaco, che il 
Consiglio Provinciale, ohe la Camera 
di commercio sapranno occuparsi di 
pfoposilo. Ma è npoessario far presto. 

L'onor; Marm 
Ci si allarga il onore nell'udire ohe 

il deputato del II Collegio di Udiue dia 
segno di vita. Saremo ben lieti di rico­
noscere quundochtisià che quel collegio 
abbia fatto iii lui un pMZ'oso acquieto, 
tantq pù ohe, ve-.uto a Koma senisa 
propositi politici determinati, avendo 
nel debbio votato pel Deprttis, eJseudo 
ora morto l'onorevole di Stradslla, è 
probiibils che voterà con noi, vale, a 
dire voterà per Crispi. 

Singolare pòi Che la Vmezia abbia 
trovato tanto savio il discorso fatto dal-
l'onor. Marzio agli uffici, se propose il 
dirittura di respingere il progetto. 

Se tanta è la ncoessità di u.na ri-. 
forma comunale, avremmo lodato. l'oóo-
revole del li Udlne;se avesse suggerito 
di>'gli ammegliam'é'iìti. Ma respingerlo! 
E grave, non è savio a nostro modo di 
vedere, a meno.che ci fossimo ingannali 
oel'supporro che egli voterà in favore 
del ministero. 

Modesto è certamente' qua'nto profit­
tevole il lavoro negli uffici; ma è dif­
ficile rilevarlo sa 1' autore oou se ne 
incarica. 

Siamo adunque doppiamente grati al­
l'on. Marzio, e per avere finalmente 
rotto il ghiaccio, e per aversi dato la 
pena dl'faVlo douó^éte. ' ' 

DALLA MOVINCIA 
' '4i?afcenta>, S febbraio •'Ì888, 

E sempre il gsgretariò. 

Il giorno 35 geooniop. p„ si rlnnirà 
d'urgenza il Consiglio comunale di Tttt' 
cento par la nomina del segretaiio, e 
veiine eletto il sig. Agostino Oaodò-
IIMI. 

fi certo che 1 consiglieri erano a co­
noscenza che il sig, Oandolini aveva-
suttoscriito un documento intaccante 
l'unità nazionale, inquantoohè il gibrno 
aussegoonte 'itila nomina, 'i (iobsiglieri 
srgnori avv. Qiacomo Baraz^utti e Gio-
vanui PiVidpri, in segno di prolesta',', 
presentarono io loro ' dimissioni pér 
mezzo d'usciere. Reiteratameiite Invitato 
ad una dicniarazi'a'ue pubblica^ comparve 
fioaimente nel Friuli del 1 corr; una 
lettera del signor Caudolmi, che, 'mi 
l'incrcsoe a dirlo, qui fece una pessim'a 
imprésl)iooe. 

Infatti Tareento, importante capo-' 
luogo della pi-dvinoia di Udine, ha fatto 
certamente nu prezioso acquisto nel 
nuovo segretario conrunaia sig. Agostino 
Gandolioi. Sicuro, egli dichiara d'aver 
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firmato la nota Petizione per il rìpri' 
gtlDKroento del potere temparxle del papa, 
ma dice d'«verla sottosor.tt'i a Taipana 
nei primi momenti, « cioè quando né il 
giornalismo né la pubblica opinione ave­
vano ancor dolo alla iteua m colore 
polilico (f). 

Quanti ingoaaiti I f Virgola. 

Civ lda l é , 5 ftbbraio. 

Cose di (errovfa 
Il MuDldipiO di Moimi!(ìqa'^ior()i 'ad­

dietro CaosTa domanda ulIa'S'ètteAlaUaiSo', 
oietà Vétt'sta in t̂ jkUova jĵ or a«ere inoa; 
fermata dei 'troni di fronte al pae^é par 
comodo tjlei pasaeggfcri. Siamo informati 
da persona aatorevole ob», ta domiiuda 
venne faVoreVOliuetité acooità, vsrto 
eoutnbuKioua da pairtedel Comnns alla 
Sooielà Veneta, del tenue cauoiio ad-
ouo di L. 200 por 8& anni, e che a 
breri giorni si dura mano «i ueoestari 
lavori. 

Domalìl lunedi oomiiieleràttDD ad es-
ocre attivi i gii auiiunòiUll treui giliiiia, 
che per ora eamtiDO 4 U/gl'Oi^no, Al 
oaselio n. 4 al Torre veiiue aggiunto 
no fabbricato provvlBoriq la tende ad 
uso ufficio, nel quale prouder& posto 
un'impiegato con l'appUricto talegraSoo 
indispensabile per il regolare servirlo. 
Venne inoltre stabilito che i treni pâ -
seggieri e misti provenienti da Cividale-
Udine e viceversa, ai loWifHvS i l àa-
sello 0. i devono subire una fermata 
istantanea. 

Come 9i ebbe a éomuoioare l'inge­
gnere déll'aseroitio da qualohe gioroo, 
ha impartito gli ordini, onde siano as­
cesi in SiaeiAflè i Uu&\i richiesti, non­
ché le s'tàfe, ma fin oggi î  sBoi^ordiai 
non furoao es^gitliì. Di òhi sé e la 
colpa t K. 

C l v l d i i l e , 5 fàbraió, 
Caritevale. 

V annansiàto veglione ntasctierài,o. 
dato ieri séra al nostro Teatro SoclaTé, 
fatto calcolo ohe fa i l prtitro'Sella' ila-
giooe oarnevalèsoa, rinacì bene. Abba­
stanza numerosa le diasohère/ iiutCflétfata 
pubblicò ad asaistèrfi ed 1 nanli'i ven-' 
duti ai ballarmi fiiròno io A'à'Mero di 
62, L'orchestra, carne BÉrmpre dislqi-
peguò con onore ài pompiiosu'o, ^idcfià' 
tutto sommafo fu aia beW :'ìì a'Ilpgî a'' 
tiottati ed làaimate tanto,'-óh'é te dàifxo' 
cessarono alle ore 6 di qtietiv mattina. 

Sabbato.p, v. aad'ioi eorr,,'sempre al 
Sociale, vi sarà il aécondo veglione ma-
soberuto, e questo lo ih la nostra So 
oietà operaia, il di ^ui ricavalo netto ò 
devoluta a totile beueficio dèi A)tfdo! 
pensioni della Società stessa. Se riuscì 
bene il p'rlmb, questo, qttala secondo 
riuscirà al certo bemstimp; dunque ac­
corriamo tutti a divertirci. 

L'uiiiino giorno di carnevale, vi sarà 
il terno, per cui è da ritenersi ohe, es-
seudo l'ultimò, riuscirà splendido, nume­
roso ed animato. 

Oi venne comunicato che l'impresa 
anonima assuntrice tanto del primo che 
dell' ultimo veglione, ba stabilito di de­
volvere io beueBoiiiza il ricavato netto 
di tutti due i balli ; seni' altro quindi 
si dare eoeamiare un el lodevole scopo 
ed accorrere numerosi sd aealstervl per 
coadiuvare usa A benefica impresa. R. 

Benóà oùQperatlva di S Daniele nel Friuli 
(Società Anonima) 

Apertura il iS novembre 1887. 
Situazione al 81 dicembre 1887. 

Attività 
Gassa numerarlo esistente L, 14336.33 
Portafoglio, cambiali scontate 

é prestiti » 16860,— 
Atioiiisti II saldo azioni » 14027.— 
Crediti disponibili - presso la 

'Bsn'ca'Gooperatlva Udinese 
di Udine L. 11000 

Id; Cassa di Rispar­
mio di Udine » 5000 16000.— 

Stacloae di Uditis—R. latitato Taonieo 

Febb..6-7 ora Sa. ore S.p. oreSp. ora Sa. 

Bar.rid.alO* 
altom,U«.10 
liv, del mare 744 B 748.5 74S8 750.7 
Umid. rélat. 47 61 70 S4 
Siato d. eìtio sereno misto misto sereno 
Acqua cad. 
1 ( dìrsiioi)* ..... .— ,— — Acqua cad. 
1 ( dìrsiioi)* « — NW NE 
Acqua cad. 
1 ( dìrsiioi)* 

4 
S6 

4 . 
, .8 . t . 

0 
4.1' ó'a 

••«,.ii.Jn„i.« fimassWna Oil 
^*'"P»"*''"( minto» 1.8 
lemperatî ra raiolma ̂ U' aperto .T-3,4 
Minima '«sterni nella netta : -^4.9 

V e l e s r A U u n i » t u e t o o r l c o del­
l'Ufficio centrale di Roma i 

(Ricevuto alle ore 4.— p. del S feb­
braio 1S88). 

In Europa pressione sbbastanna ele­
vata iD Frància, depr^sione leggiera 
sud-ovest Russia, Kiev 748, Brest 772. 

In Italia nell» 24 orebirometro no­
tevolmente disceso, vebti deboli, tempe­
ratura aumentata, ancora gelate e bri­
nate a nord. 

Stamane aiata nuvoloso, alte correnti 
al l y . quadrante, venti deboli intorno 
ponente, barometro 758 Adriatico, 757 
versante tirrenico, 769 isole ; mare calmo 
quasi dovunque, 

Probiibiliti ; 

Ancora ven î deboli intorno-ponente,-
vielo ve rio con qualche pioggia, gelo, 
brina n nord. 

(Datrfisseri)atotì'4 ifiUoHtio di C/diìie). 

MEMORIALEJEI F R I M I 
VtOfÀma di C/dins HiilnWo di i/dtne 

Municipio di Fasìan Schiavonesco 
Avviso di eoacorao 

10 seguito a rlnuBAia del titolare ò 
aperto il concorso al posto di Medico-
CbiLul-go^Ostetrioo .di quî t̂o Comune 
itul va annesso iladiòud siij^endia di lire 
â ÓD è lire gOOd'Iodénl •ivi pel eav'àllo. 

11 titolare avrà obbiigd della clira 
gratuita di tutti gii abitaoii del Gomùhs 
dbe soibmano a n, ^ 3 3 o dovrà uui-
formarsi'al c^t^itoUto ap'eciala visibile 
nell'fiffióio miìnlbj^^l'e. 

Le istnase correliate a sensi di legge, 
ferrapao insiauate oóo più tardi del 16 
marsó p. V. . 

L'eletto dovrà entrare la carica col 
primo mnggio p. v. 

Dall'ufficio Miinicipatc 
Pasian Schiaronesco, 26 gennaio IséS 

Il Sindaco, Ù. De Nardo 

JPubbllenSEiéuf XótipU 

Conti Correnti con Banche e 
corrispondenti » 16904 65 

Depositi a cauziona servizio » 8000.— 
Mobilio » 164.27 
Spese di primo impanio * 1498.79 
Efieiti all' incasso, par conto 

terzi » lOBO.— 

Totale attivo L. 81821.04 
Spese d'ordinaria ammi-

strazione L. 302.64 
Interessi passivi' » . 3a.Y0 336.84 

L. 82166,28 

CAPITALE SOCIALE 

Azioni n. 1826 a 
L. 25 L. 42125.'— 

Fondo di riserva , 887 SO 42782;50 

Passività 
Depositi a risparmio. 
Conti correnti con Banche e 

o'òrrispdnàentf » 
Depositanti a cauzione ser­

vizio » 

L; 11885.76 

L'editore Hoepli, di Milano, ba maii-
.dato tiiori .le.!iégu,èati iiuvilà;. 
. Per Biblioteca soimifieofletteraria, ha 

pubblicato: 'Da Saaaiis e la antica 
letteraria , del prof. Pio Ferrieri, {i, 6). 

E .ùnti atùdio .accur.ató, itìtereasaiite, 
Aòncbò .dOgti scritti più notevoli e dei 
dóncetii eaietiili del De Sa'nòtis, delta 
9ri.tida. letteraria in Italia, a Ini con. 
temporanea. 

iVittót'i'o' Ameijèo If, ed Eugenio di 
SavB'itt,»dèl Pir/lfl, 5).fi tìin'im'prii'taiife 
oóll'èziòue di documenti stòrici tratti'tfàl-
l'aiioliirio di 84to di Milano, ^òliéilli^-
strano le gesta da) d'no antenati della 
Casa regnante, dei quali mette, i'ù riliéYO' 
lo,VII tu civili a li valore per cui va. 
glorioso il foi'ó' tfóme. D'i quest'opera',' 
S. M. il Re si è compiaciuto di accet­
tare la dedica. 

La Biblioteca per la Giemntù Ita­
liana il è arricobita d'un nuovo ed uti­
lissimo volume del prof. Emilio Da 
Marchi ; « L'età preziosa » (1. 6 e con 
legatura elegaatissima 7.60). Come io 
iodica il titolo, esso è dedicato ai gio­
vani, a CUI d scorre di quanto giova a 
rinvigorire io spirito, a rassodare i buoni 
propositi, a confortare lo menti di sludi 
prófiBÙì, a svc-giiare i aontimenli più de. 
gni, in una parola, a formate per tempo 
il carattere abituandoli ali'osservucioae 
e al raccoglimeuto da cm i resa più fa. 
Cile la scelta d'una carriera secondo la 
vocazione più schiiitta e sicuro. 

I) lì ro liei De March, è scritto con' 
cuora e con quella semplicità che rande 
più accettò 11 consiglio, e più attraente 
la lettura; .assomiglia non solo por il 
Sue ma Boobe per la forma e la inte­
laiatura al notissimo'lavoro /ì Coraltere 
dello Smiles. 

Bel « Corso «iémeotare filosofia » del 
Cantoni, i'Hoepli pubblica ora in V edi 
zione del primo volume (l. 8.60). L'o­
pera si compoi'e di. tré voluiiir. 

Dei JUanuali tìoapli notiamo per la 
sene sciautiftca (l. 1.60 ogni volume e 
legato) : «Letteratura Ebraicai del prof, 
Revel, eòe io dun volumetti raccolse 
quanto è importante a sapei-si e trovasi 
sparso in moltissimi lavori o troppo let­
terari ed aridi, o non accessibili, per il 
prezzo, a tutti gli slaJiosi. — Per la 
serie pratica : " Compeusaziooe degli er­
rori » del Grotti, ingegnere ferroviario 
(I. 2j. Questo lavoro dà una speciale 
applioizione ai rilievi geodetici. — Per 
la serie speciale : « Prontuiirio del peso 
dei metalli > del Bellnomini (ì, 3,60); 
maonale indispensabile a uego'ziauti m 
metalli, proprietari di officine meccani-, 
ohe, costruttori navali, di materiale fer­
roviario, ecc, 

lu&ne, anche quest'anno l'Honpll, ha 
messo In vendita il nuovo Culendarto.di 
Monaco, per il 1888 (>, S) origipale per 
la forma e per le lociiiooì onde è or-
Df̂ tô , e ch^ .̂  «tato sempre uosl .bene ac­
cetto al publilicò di buon gusto. 

n i v l s t n aett imnd^aié 
Hill mercati. 

Settimana 6, — .Crani. 
Martedi, mercato .fiaccio.... 

. Domande pòche -̂ iu granoturco che 
rimase iovenduio .par. 'circa 200 eito-
lliri, 

Oiovedl, nulla. 
Sabbiato, piazza non tanto Òoperta. 

Afl'ari circoscritti ai bisogni 'giorna­
lieri. 

DI oirc^ no ettolitiri di ,gratfoturco 
tulrotio rlmm.àgaztiòati 100 'étt. 

Rialzarono';-, il sofgorosso cent. 87, 
le castagne oent, 66.- , { 

Ribassàron'ò ; lì frumento cent. 17, 
il gtao'òturco cent. 48, lèi 'segoiìa con­
tesimi 19. 

Prezzi in'lnimi e màssimi. 

Martedì, frumeoio da—.•<- à ,—•—, 
'granotiir,co da 11.— a 11.65, aerala da 
—.— a —.-7-, sorgoioaip da,— a —i—, 
castagne .daÌ3.6'0'a l'4.—,'.fagiuoli di 

.jiìaourà dà —.— a —.—', Srzo brillato 
•;da —•— a -^.—, fagiuoli 'alpigiani da 

Sabbato, frilaiéoto da 16.90 a 16.—, 
grifOQtiIrc'o da 10.— a 11.60, segala da 
lO.SO & -r.—, aprgoroseo.da .—r a 6.50, 
faglinoli' lilpiglaói da 19.06 a 1^,86, fa-
aiuoli di pianura 'di 13.80 a 14.39, oa-
stagua da 15'.— a 16.—, orzo brillato 

« 

Foraggi e Gombuetlblll. 
Mercati mediocri, 

» 

Carne dìi manzo 

DiSPi ieOi P i BORSA 
vrajKzuo 

BeudiU Itil. l gennaio d» teriO a 84,81! 
t lii«U» 91BS» sa.es Adoni'Banea Kuio-
«ale — , a . Banca Veneta ila 870 
• asj. Banca di Credit» Teacta dà ~ . 343 
Società coatradiml Teneta 313, a Wi. , ~ 
Cotoninola Veniuiaito SIS, a ~ . ObliUf, 
ftMtlto Tenaala a proni iia.75 a 2«.36 

. FoluM. 
, Peót da tO 'franìilii.da.— a -i.— 'Òtà-
Moote sostrficlw da Soi.tO t • W3', | 

Cam». 
Olanda se, 3 liS da deiaaaia 81— da l^i.U 

a 135,40 e da 136.S6 a 135.IÌO t%edt S i* 
Int tn . , ^ t A i : . t>^,..j> ai j . . 

I.a qualità, taglio primo 

» t secondo 
» » » 
» » terzo 
» » » 

Il.a qualità, taglio primo 
» » » 
» » secondo 
» » » 
» » terzo 

al chil. 
Lire 160 
» 1.50 
»• 1.40 
» 1.80-
» 1.— 
» 0.— 
» 150 
» l-:30 
» 1.20 

• » 1,10 
• » 1 . — 

Carne di vitello 

Quarti davanti al chil. Lite 1.30' 
» * » > 1,00 
» » » » 0,—• 
» » » » 1̂ 0,— 

Quarti di dietro » » 0.— 
» > > » 1.60 
f » » » 1.40 

101.70 a rol.96i-Belgio S I - da.r-r a - . -j.u&.,u n lui.pDi—seigio OI— «a.TT a—.— 
Landra 4 ila 33.49 a 26.(8 Svimcta-i 101,65 
a 101.80 e da — — a— TionJui-TriJsie 
4.Ì— da aOJ.25i— 30i,76 |« d» a 
—.— ,— ftìai-tt Sto flamclil. 

SéaOe, 
Banca Haiiosale 6 1(3 Basco di Napoli 61|3 

Banca Yenela Buva di Orad. 'V'en. 
MUiANO, e 

Sendita Ita). 94.9e i 00 —t — Hotld 
—.— a CVunb Londra 3S.S3 — 58 j— 
Frauda da 103.10 i—103 Boillna da 135,80 51) 

FIRENZE, 6 
Boad, 94.85 —t ~ Londra 36.55 i— Francia 

10306 .— Metlit. TS3. 785- Mob. tOOS, 1000 
QENOTA, 8 

Aesdìta Italiana 94.77 — BBBM 
JlTasloiiale 3144. — Orcdito ncbillatB 1088.-^ 
VieAi. 785.- Medltarrasee fiOL-

BOUA, « 
.Bandita Italiana 94.75 — Buca fien. 8fi3.~ 

BEKIJNO, 6 
lÙloblHara 238.30 Austriadis S4.70 Idmliarde 

133,40 Italiane 93.80 
yiENSA 6 

^oUlian 368.70 Loubarde 80;— FOmvio 
Afatir. 311.30 Banca Nasìcnale 888.— Napo­
leoni d'oro 10.05 I— Caallo Pubi. 50.36 Oam-
bio Londn 136.95f Austriaca 78.80 Zoccliini 

24ÌB0.16 

Totale passivo L.8169'8.41 
Sconti L, 624.61 
Provvigioni »' 3à.36 557.87 

L. 82156.28 

D'afttttare io Casa Giacomelli piazza 
Mercato Nnròvò a Dbrtà p.azza Vittorio 
Emanuele ,2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor­
redini e Durta p azza S. Giacomo. 

3!.i£excatl cU OLttà, 

Ecco i prezzi fatti nella liostra Piazza 
il 7 febbraio 1888 : < 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale 

da L. a L. da L.' a L. 
Granoturco 11.— 11.50 

10.50 — . -
16 76 1 6 . -

6,50 —.— 

Cinquantino 
Segala com. 
Frumento 
Surgoroaso 

TIPOGRAFIA Di 

imperiali 593 
PABIOI, 8 

Rendita 8 O'o 85.30 — Scndlta 4 1(3 108.16 
Bandita italiana 98.— Londra 36-38'[ 
Inglese 103. 5|16 Italia 1.7i8 Band Tum 14.— 

liOSDBA 6 • 
Ifaiiaso 93.il|a bigino 103. 7|1« Spagnuolo 

— Torco 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

PABI8I 7 
Chìniiua della sM It. 93,— 
Hincid l!iS.50 1 l'ano. 

MILANO 7 . 
Bsodits ita). 04.95 «er, 94.80 
KapoIJioai d'oro 30.10 

VIENNA 7 
Rendita austriaca (carta) 77.05 

Id, anstr. (a». 73.86 
Id, amtr. (oro) 73.36 

Lsidra 13,65 — Nap 1003 ( 

Proprietà dalla tipografia M. BARDUBCO 
BujÀTil AiBssAHDRO, gerenti respons. 

Trovasi in Vendita una tipografia foc-
oita di 

M a c c M n a celere 
e di un asaortimeoto couplelo di carat. 
ieri, nonché, di tutti gli utaoa.ili. 

Per informaziotii e trattative rivol­
gersi alla Redazione del nostro giornale. 

Hulioi a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generalo é 
deposito presso Ci. Muxxatl 
ilai^fstris e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

» .« VC:Ì«»E;II!<$Ì 
nella casa lo Odine via della Posta n. 3 
un c a s s a n e eoo diversi riparti per 
oollocamooto di farine ad uso di pisto-
ria od anche di privata famiglia. 

Rivolgersi per l'acquisto al proprie­
taria abitante nella suddetta casa. 
,-/ —_—-.———— ' 

vaaozzó »' owici A. 

GlàGOMO SE LORENZI. 
VIA MmaA-iovsaaiuo 

UDINE. 
Completo asBortiiiiienta di occhiali, 

strlnginasi, oggetti, ottici ed inerènti al­
l'ottica d'ogni specie, .Deposito di ter-
momotrì retificati eaduso medico dello 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
-tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto 1' opcorrente 
per sonerie eletriche,„assumendò aWhe 
la coUocszioQfl in opera. 

FBSZZI MOIilCISSIUI 

Nei medosimi articoli si assuma qiia-
lunque riparatura. 

PEI BàCHIGDLTORI 
ATTÌSO iuteressantyiimo 

Séme BÀòiii 
a bozzolo gi&llo cèlMlire 

SaoìeU inlernulinairiinènesìfà 

11 sotiofirmato,. iiéir ihtenesiî  ,d«t .Bachi­
cultori, si pregia'̂ i'rocatB a csiiiiscaiiia del 
pubblico, essere ,egli aqche. In 4uart'ann(<, 
ucarieato delio attforcio jdi, Heitto l l n e h l 
• fcosBolo nlKlln, confe>lonató Jioì Monti 
jfiìnrés ( T'ar-francio ), a aislemìi cellulare 
PattMr soleiione iisiolagico « toicro^copìeo 
a doppio controllo, cpenitìone effettuata dai 
(^lebn professori addetti ai rinomati stabi-
liacnii in La garde Pt^j/ntì. . . , 

Il prono ijelsenie, irUmwit da flittena 
ed atrofia, si vende a tiro 14 sii .oncia, di 
gramoli 30,-90 pagabile alla c<>nMg|6a, op­
pure a lire 15 so pagabile al raccoì̂ to. Lo 
si code pure ôl prodotto del 18 par~ 'cento a 
ohi ne .'nn\ richiesta. 

Oltre ogni -lire splendidi furono i riinl-
tiiti che questo Sru ie ottenne in- tutte Io 
regioni ove fu coltivato, — «^ 4 per ciò 
non mai abbastanza rncccmandabile • t a t t i 
I «olilristoi^i ad r r l o H , ,t anali an-
cbo nella testi trascorsa Campagna del 1887 
ebbortiad' esperìm^ntame nel modo il pia 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi nlovao-
tissimi da esso ottenuti. ,,, 

Le dfomande di sqttoscritja&a peM.IÉSS do-
irranno essere indirluate a! aottòs^tto in 
San Quirino, ubico rappretantaî te per la 
Provincie Venete, od ai suoi agenti iìititniti 
nei centri pi& importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agtflio lS87. 
ANTONIO GaANDIS. 

Agmi rappresentanti per ia Próbincta 
Pel niaodaiUento di Gemona sig. Pranee-

tco Cum di Cispedalotto, 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

letÌMa, 
Poi Comuni di Facdis e Attimia signor 

faidutti Giuseppe,- .,i 
Pel mandamento Hi San Vito al Taglia-

mento sig. ylnidnto .roma. 
Pel mandamento di SpiKnibsr^ ìiig. A-

lasaniro Giaemetli'. la Toilàso. ..; ,• 
Pel mandamento di Cadroipó aig, panini 

Giovanni dì Flaibani>, -
Pel mandamento di San Daniele .'Sfjif, Pic­

coli Antonio di (̂ oijéano.. 
Pel mandamento di Udine, sig. Gmìeppe 

lendaro di Feletto-Umb^rto, , 
Pel manilameut'o di A^aniagò,,sig.'Dome­

nico dott. Cetitcazo /u Grioi;qmi. . 
N, B, Si i-icercano incaricati ,nel ihanda-

loentd di Latisana, inutile presenterai senu 
buone referenie. Le domande, saranno indi-
n'ualc a S. Quirino alla rappreseniania ge­
nerale, 

Stimatiss, Sig. esklleaiut, 
Fanaaciata a Milifiik 

i>ieue lii Teco, H marsu> 1384. 
Ilo ritardato a darle noliiìo della mia ffla-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me-
narraf la da oltre quindici (riorn.i, > , , 

Il volai' elogiare i magici eS'etti della pìl­
lole prof. l ' or ta ,e deU'Opiato b̂alsamica 
Oneri l i , i lo stesso coma pretènderà ag­
giungere luce al solee acqua' al marC; -

Basti il dira che mediante là pceaéritta 
cura, qnalnnque accanita' Menarra^ la 
deve scomparire, clic, in una paiola, '»iino î  
rimedio infallibile d'ogni infezione ìli nìalsi-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni, ptit înceris 

della mia gî atitudinc auchf„in rapporto laL-
r iuappnntaìiUUii ncll'osegnire ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Ctuerln e due scatoie Partis che 
vorrà spedirmi a mesto pacco jpoatale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. V, 111: ' 

Obbligatìss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GatUani. 

d i • • • • • : 

Carisene dì Pagg io 
tla vendere 

È persona che tiene In fibbrlóazloha 
s o n o iinintall ili ciarbane 4Ì 
faggio. 

Per trattative, tanto dell' intiera par­
tita ohe di una parta di essa',' rivolgeM 
a 8 . Il , O. SoeeMève. 

, l lu banco pon lastra di 
marmo ed otto tavolini, 

n ivolgers i alla li'oblrà 
' nedaxionc, 

:ss£s^~^^ 

REMOINTOIR 
DELLA RINOMATA i^ABBRICA 

f- -::';^ P A U l . .SKANNO'r 

- - t , y VEDI JVVISO NE1L> .P»GltlA 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si rieeyono esclusivamemente presso l'Agenzia Prineipale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso rAmmìnìstrazìono del nostro giornale. 

[ffliaMKliwIiiliiliiiii^ 

15SI^PE3S 

Che la Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
anNOVA - . Via Curio Mino, 10 - - GENOVA 

Contegnii cubito gratis e franco di porto In tutta Italia al oomiiratorl del groppi di CENTO Biglietti 

-DELL'ULTIMA LOTTERIA DL BEMFIGEIA 
A.TJTOMZZA.TA DAL QOVBÉNO ITÀLIA"NO 

GsOnto clalU tassa stabilità colla LcggD'S' Adirilo 1886, K. 3754 Seria 3.a. 

' .. mr SI RAMMENTA " ^ 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal còsto di CENTO lire oltre il dono immediato de! 

REMONTOIR possono vincere da lire 5000 a lire 304S00. 
I Gruppi da 5 ,10. SO nùmeri dal costo di 6 ,10, 60 lire possono vincere rispettivamente 

. Lire 250 - 500 - 2,500 - 200,000 - 250.000 - 287.500 ecc. 
I Biglietti da Un Solo Numero dal costo di U N A L I R A possono vincere lire 

.100,000, S0,b00,.,20,0p0, 15,000, 10,000,5000, 1000, 500, 100 e ài minimo 50. 
^^ Tiìtti i premi sono pagabili in contanti subito .dopo l'ostiiazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. " ^ ' , 

II totfilò itnporto dei premi .irovafii depositato presso' la B a n c a S u b a l p i n a 
e d i A l l l a n o Società Anonima col capitale versato di 2 0 M i l i o n i di lire. 

f p f r L'ESTRAZIONE FISSATA IRREVOCABILMENTE PER IL 15 MARZO 1888 -^fi^ 
Avrà lupgo in Roma, alla presenza del pubblico e con tutte le formalità a norma di Legge. 
9W> Il numero.del biglietti disponibili e principalmente del gruppi da Cento numeri essendo 
limitatissimo, si invitano coloro che ancora intefidessero far acquisto degli ultimi e sicu­
ramente più fortunati biglietti a voler sollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita verrà chiusa entrò poche settimane. Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

. la Banca' Fratelli CASARETO di Francesco in GENOVA. 
la; Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano. 
Nelle, altre città, presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Cassa Risparmio, 

UUINii; (jrujAf U « » I U U » ' i U ( i l I < i l i i < , l'I -//.a V itm.,' li„ 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Fa!t«n» 

DA OOIMB 
or» 1.1S ust, 

, 6.10 aat. 
, 10.2!) u t . 
. 13.80 pota 
» 6.11 . 

Arrivi 1 
i. VKNSZU 

nj&to 010 7.1S SEt. 
omuibuB a It.ST ant. 
diretto a l.<10 p. 

ODmiboil , 6.16 p. 
omnibofl , 9,66 p. 
ditatto . 11.B6 p. 

fartenze 
DA YKNE2IA 
ore 4.86 ant. 

, S.86 ant. 
„ 11.05 ant. 
„ S.lBp. 
. 8.46 , 

DA nUIilX 
ora 5.50 ant 

, 10.80 aat. 
, 4.20 p. 

DA UDIMS 
are 3.60 Kit. 

, 7.64 sat. 
« > ! . - , 
, 8.60 p. 
, e.s5 p. 

omaib, 
dirotto 

alito 
onnib. 
misto 
ootDib. 

A VONTKBBA D.̂  POKTKBBA 
oro 8.46 ant, {ore. 6.80 ant. 

, 9.44 ant: I , 2.24 p. 
, 1.34 p. ij , 5 . - p. 
, 7.26 p. , a.36 p. 

A TRIKSI a || SA TBIKST» 
oro 7.87 »ut. loro 7.30ant. 

a 11.81 ant. I . 8.10 ant, 
a 8.10 p. 
, 7 30 p. ; , 4.50 p, 
a 9.6» "p. !| ; 9 . _ l . 

illrotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
alito 

Arrivi 
A DDIKB 

ore 7.86 ant. 
a 9.64 ant. 
a 8.80 p. 
a 6.19 p. 
a 8.05 p . 
a li 80 an 

omnlb. 
ozunib. 
omnlb. 
diletto 

A tlUIHR 
oro 9.10 ant 

4.66 p. 
7.86 p . . 

'3.20 p. 

omnib. 
o«nih. 
misto 

omnibus 
misto 

A nniHS 
oro It).— ant. 

ia.80 p. 
4.37 p. 
0.03 p. 
l.Il ant 

SA USIKK 
0» 7.47 ant. 
, 10.30 a 
, UOp. 
a 4.— p. 

Q, 8.80 p. 

misto 
A OIVIIIALB II DA OIVIDALBI 

oro 8.19 ant. oro 7 ant, 
10.63 a il , DM , 
2.03 p. 
4.83 p, 
0.03 p. 

12.06 p. 
8.-P, 
7,46 p. 

misto 
A tlDIHS 

oro 7.82 ant 
9.47 a 

12.87 p. 
3.83 p, 
8.17 p. 

toni II. 
«iVOrlb r INDUSTRIA NA210NALJS' 

RifiìSfll^ gli f^fnìdi esteri] provaUj^giudi-
cale \t oi^pplo jVmido til R 6 r « o « 
Biflff, StSifiiiatù M a r c a G a l ^ , 

Il J?flrfl(V VI è incorporato crÀ altre »• 
\Q da ttan corriere la ktan-

tdendola àwf e lucida. 
'ra con fagnitài 

Vendaixtìoho , al prerro A 
ÌL.imalKl.ì 

Btanfe m nu 
cherta pur ri 

Si 
Osservare vi 

sia Ut marca 
del Gatto. 

Domaììdarlo\ 
ai Droghieri. 

Provate e doj/Ttandate ai\rofitmìeri anche 
la O p r i s i o/otumitR BBAA Vienfca, rin/re-
scarne, ganmtìta pura, L, 1 a\paoco grande. 

(Spitctatìt/della Caia A. B>n!r^ Milano). 

Antìcjf* premiato Stabil. d ' A n ^ e Ci-
prìe - ìfoPlM Amido Impemle Bar \ . Amidi 
uso / t t lcM - Scatole di l i/, i/^ V I \ U V M 
•/>./Ui Kl. • Amldonì ver industria. V 

Nessuno pn% usare de^jiomt di Amido al Bo' 
' race. La ditta ft. BftNFIttcirà a termine di legge 

contro tuttiguclli che fabbricassero ovendesserc 
!ìnche sotto il semplice nomedi amido QI borace, 

I qualsiasi sìUa c]u;ililà di quiììunqun forma. 

O 

pi 
H 
H 
U 
U 

a ? 

GUARIRE RADICALMENTE e noe appareniemenle dovrebbe e.ssere lo scopo di oga :. 
ammalato; ma iuvece louUissimi sono coloro cho a{-;, 

fotti da malattie segreto (Blennorragie in genere) non guardano olia a far . 
scomparire al più presto l'appareoza del male ohe li tormenta, anziché div,, 

strujirgere per sompre e radicalmeute la causa che l 'ha prodotto; e per ciò Tare adoperano aatriiigonti dannosiiisimi alla, ̂  
saluio propria ai a quoilu della prole nasoilura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza dolio pilloio 
del Prof. i C / t ì i POfiTA dell? Università di 'Pavia, . • • • . ' *' 

Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe cronici, sono, come lo attssta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico o vero rimedio ohe unitamente all'acqua,; i 
sedativa guariscano radioalmente dtill' predette malattie (Ijlennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orini;); j > $ p e c i 0 f i ; 
c a r e n H ì n C l a n i t t l a t t i A . Ognigìornovisitemedico-chirurgichedallelOant.alle'Sp. Consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fodslo e magistrale.riceda delle vere pillole del 
Proif. t(7iG/ PÓ/ iM dell'Università di Pavia. . ' • 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Olìavio Galleani, Milano,.Via Meravigli, si ricevono franchi nel liégno, 
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. -;• Uà flacone di polvere per acqua sedativa, coU'istruzione s u r 
modo di usarne. 186 
Rivenditori: la Ktilno, Fabris A., Camolli F., Filippuzzi-Giroìami eL. Biasioli farmacia alla Sirena ; Gor lx ln , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ;, 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravailo; Znru , Farmacia N. Amlrovic ;> T r e n t o , Giuppoui Carla, Frizzi C, Santoni; Siipulntró, 
Àl,iinoyic; V e n e z i a , Bòtn<ìr ; FBumc, G. Prodam , Jackol F.; .UBCttno, Siabilimeuto C. F.rba,'via lifarsula n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio , Gmanudo u. 72, Ca.ia A. Haojioni e Conip. via Sai,\ 16 ; R o i u » , via Pietra, 96, e in' tutto le principali Farmacie del s 
Regno. 
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I ANTICA OFFELLKRIA 
II , 01 

I GIUOLAMO TOFFALONI 
in. Oi-vid.ale 

Unico ' spooialista dello tanto rinomate Cubane CividalesI 

L'esperienza fatta ed .il S'atèma di confezione e 
Oiiiiurn di-l'e I Q n b à n e , permette al fabbricatore di 
garantirle mangi ibili e buone per oltre un mese da'U 
tabbncizioi.e, purché il peso de le. medesime non sia in­
feriore ai mezzo chilogramma. 

Ad avitire le oonlruffaziooi si vei.dono le suddette 
CìUbl l l lC aoCDmpHgiialo sempre ila un'avviso a slampa 
Ojnsimili'-ftl presente, mun'to della firma autugrafn del 
fabbricatore GUiOLAMO T O F F A L O N I . 

mmm- mmmm 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra* 
zioui Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole; 
Amminìstrazàòni'p.ubbliche e private. 

Ci»ecuKioue aecuratii e pronta di tutte 
lo ordinazioni 

Prezzi convsxiientissii&l 


